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di poter modificare la situazione 
parlamentare durante ì cinque jEiie-
si di vacanza. Con aflfìi Criteri si 

che il mmtsteto sia ancora 
jpersuaso di avere alla Camera e 

aese ùtiWlTga e sicuri*base 
per sostenersi. L'ohor.^ Depretis, 
da cbê ì̂st̂  Camera si cHuise per le 
vacanze estive» rifiutandosi di im-'9 

Iprendere la discussione delie leggjb 
importanti indicate dal presidente^ 
del ConsigligjtlMnor. Depretis, di-

I " 1^l^Ta -

damo, si affatica per completare"' 
il Gabinetto mediante ia nomina 
dei segretari generali. Se le noti
zie che ci arrivano dalla OafÌtale 
sono esatte, avremo : Moranài 
r iaterno, GuicciàMini alF agricil^ 

• ^ 

tura industria,e„xommercìo.Jlj]QÌ-

proponga di conseguire questo sco
po, è il suo segreto ; ma, a buon 
conto, i consigU tìòri gli mancano. 
Non V* è che a leggere, a questo 
proposito, i giornali dì parte mi
nisteriale. La Lt&er^^. ad esempio, 
propone misure r a d ì ^ ^ quantun

q u e non sia affatto un giornale 
radicale: ritornare a sinistra, quan-

.do la :^ is t ra abbandoni ^ p p i che 
danno ombra all'on. Depretis, od 
eglitha in uggia per rizza perso
nali. Il progetto non è cattivo ; ma 
dubitiamo che sia realizzabile. È 

1*4 

decassi. La popoìaKsone emigra. ..Tre 
decessi a Brignoles. Un itaÌìah%^pto-
Iveniente da Marsiglia è morto a Dra-
quignan. 
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nistro della marma, onor. Brio,-W 
rimarrà senza, dòpo il rifiuto del-

4'onor. Boselli, È v e r o n e ronor. 
Saint Don, capo deiraf(ìcio di sta|§^ 

mente mageiore, lo 
T - » 

m 

peggio ancora, quando La Xi&erfà 
propone di « gettare ai seguaci det 
pentarchi nn ponte decoroso, per
chè possano passare e ritornare 
al posto donde sLsoao momenta-
neaménte allontanati ». 

I l ' - ' ' 
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e ,^^nicamen^ì 'a ìu to non è da 
tenersi in pèdo conto. 

Né di queste sole non i^ | Tonofi 
.O^^.tis .;.si^'^cjccapa^pèpf ̂  
eiòrni, che portò ia sua attenzione 
anche SU altri punti della ammi
nistrazione, di mitì#e importanza 
se si vuole, ma che pur sempre 
indicano,, come la sua fiducia^^ella 
vita lunga del mmisteroj non sia 
dei tutto 

Cinque mesi di vacanza, sono 
f a t t i — ne conveniamo -^ per 
rihfrancare gli animi; ma, biso
gnerebbe guardare lo còse ben 
superficialmente, per condivider© 
una fiducia che nello ste^iso ono-

_ • , ^ 

revoìe presidente del Consìglio è,, 
per certOj più apparente che vera. 

Qdando la Camera sì chiuse, la 
situazione parlamentare era tal
mente incerta, cosi poco promet
tènte, che le più serie preocóùpa-
,2lonì avevano legìttima ragione dì 
•essere. '^^• 

Quali nuovi fatti si sono mani-
I restati m appresso per mfondere 
nuòvo coraggio, rinfrancare e rav
vivare il ministero, da quel gior
no in poi ? 
: Non è certo all'est^^' dove un 
ministro del re di Spagna ci in
sulta impunemente ; non è airiiir 
erno dove i clericali, nemici delle 
liìtuzioni, trionfano quasi in tut|i 

iB-nt^"^' 
^ 

Eppure i nuovi segretari gene-
ili, a meno di essere spìnti da 
tia fS|ionevole ambizione, devo-
0 per aver avuto affidamenti sì-
iri della durata del loro ufficio. 

\ I - , 

•questi affidaménti, noi lo an
imo ripetendo da lungo tempo,-* 

concretano sicuramente nello 
:oglimento della Camera e nelle 
love elezioni, se la sìt^zione 
rlamentare non sì modifica da 
li a novembre. 
Il presidente del Consiglio, che 
i sempre avuto per sistema di 
nfid îre nel tempo, e che ne ha 

ivunti a sé piti del bisogno, spera 

.riiVT^: 

"^"^ elezioni amministrative: 

Non si ha dunque più fede ne 
trasformismo? 

£a i^6er^d, sorvolando suir in-
idegha condotta di coloro che pre 
ipìàraroQiCt jnstpìosamente il 19 magj 

•ottobre 1882 aStradelIiJ 
danna di moto proprio ali* qstra 
cisn^il%Pe^Mrchi, i quali mettono 

ém perìcolo il mlnistèS^ Depretis, 
© getta il ponte ai seguaci loro. 

Ma, di grazia, non sonò dunque 
uommi seri, i deputati dei quah 
fate cosi facilmente mercato? Cosa 
vuol dir mai, misurar tutti ad una 
stregua ! 

'^PùfoÌQ MomanOt còlla lolita 
prosopopea d i c e : « i criteri ed i 
•modi di governo sono rimasti oggî  
quali essi erano prima del 19 mag
gio, di mempraMte memoria, e se 
per avventura, una qualche pian 
cola 'mutazione ha potuto avveni-
re, questa fu fatta in senso piti 
liberale, » Peécato che non aggiun
ga: e di questa nuova corrente 
liberale furono apportatori Gian-
nuzzì-SaveJli e Genalal 

E dire che nessuno sì era mai 
accorto come il i9 maggio si met
tevano alfsP'pòrta qnalJLvTetrogradi 
Zatiardelli e Baccarini ! 

Confort^^^^ dagli ardimenti del 
Popolo EomanOj in fatto di storia, 
e dal iprogetti della Lihertày il mi^ 
nistero ha tutte le ragioni di rin
francarsi. 

^ " ^ fa colpito da un malóre 

t?;'i'i-i1F! 
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fÉdenzia Stefani) 
D - - !-Tolone^ 20.— Oro 8.23 pom.— 

starnano a Tolone 15 a e c l i ^ F » di-
mìnuxiono della temperatura fa spera-
re in un m^glionimanto. 

Parigi, 20. — Il Soir aif.'rma che 
avvennero due riuovì casi sporudici 
eggi R Parigi. 

Tolone, 21. — Ore 10 ant. Da ier 
sera 28 decessi, 
• Mam^iìa, 21.— Ore 11 35ant. Dala-

9 di stumane 9 decessi. 
Parigit 21. — I decessi di MaseigUa 

dal principio della epidemia sono 853. 
Da avahiilH ad Àrles vi sono dodici 

Avevamo ragione di mettere m 
quarantena il caso dì colera che l'A
rena aveva annunciato essere avvenuto 
fra gli allievi del collegio Vida di Ve
rona partiti per Soresina. 

Il sindaco di Verona giustamente 
allarmato telegrafò subito ai sindaci 
di Cremona e Soresina |i|iqua!l*TÌspò-
sero chTil Consiglio Provinciale sa
nitario ha dichiarato che illiidecesso 
èra avvenuto per iperemia cerebrale 
accutissima,Wà che non pertanto fu-
rono prescritte misure precauzionali 
di sequestri a disinfosìom 

— In alcune loc^ità del Eegnpf se-
condo alcune voci alla frontiera fran
cese, avvennero dei casi di colèra. Al
meno da quanto leggiamo nei giornaiij 

ervenutici co^#uUia3o corriere. 
^IWrimo caso sarebbe avvanato ad 

Ostana frazionWìi Criscolo, situato 
la provincia dì .Cuneo a lÒCOhàetri 

sul livello del mare. 
Un al»*SÌéo è^yvenuto a Genova, 

uèslo è slraplìceménte 
secondo dice l* K»g 

furono"prese tutte le precauKlp 
JUn terso caso sàrebba finalménte 

avvenuto ad Oneglia. J^a tale red^^ 
da Marsiglia, dòpo aver scontato la 
quaranta 
che presentava tutti i sìntomi de! co
lèra e dono sotte ed otto ore moriva 
in un locale completamente isolato. 

Abiti e biancherie del colp to ven
nero immediatamente distrutti 
fuoco; 

— Ottime net complesso le condi
zioni sanitarie del Regno. 
^ Saranno diainfettati ì vagoni che 
trasporteranno i viaggiatori usciti dai 
Lazzaretti. 

Il Consiglio di sanilo, convocato dal 
Ministero insiste perchè si conservino 
le misure quarantenarie etabilUe per 
le provenienze della Svizzera. 

— Un sindaco della provincia di Ro-
ma fu sospeso, per non avar ottempe
rato atte disposìstoni igieniche, ordi
nate dal governo. 

— Vengono smentiti secondo un te
legramma allMdriah'co ì casi di colè
ra a Col di Tmida. Fu ordinato l'alle
stimento di altri piroscafi che servi-

.K' — '/ 

ranno, in caso di bisogno, da lazza
retti gatteggianti. 

Non si ritiene prossima la forma
zione di un cordone sanitario por le 
proveniente delia Pontobba, stante le 
enormi difUcoltà che bisogna supa* 
rare. 

Quanto al cordone ad Ala credesì 
che verrà prossimamente stabilito. ' 

— La stampa di Berlino si dimostra 
impressionata dallo scoppio del colera 
a Parigi. Il Beichrantaigfer oubblica 
una decisione mirii^toriale relativa al 
contiìgio, con ordine di sottoporro a 
visita medica i viaggiatori francesi. 
È probabile che p | | ì sì ^^4i|ii una 
quarantena al confine. ,,̂^ 

L'4|||?ift sarebbe la più minac
ciata. 

domanda per P istitugiòUè dì lina Die
ta e di una Giunta circolare pel Ti
tolo meridionale, dopo che iì luogo-

gente ebbe affermato che la doman-
à aveva par ìscopo, non soltanto la 

separazione amministrativa, bensì an
che la separazione politica e dì di
ritto pubblico dei paese. 

Il luogotenonte ammonì a non te-
ner diWo a iafi troppo estese 

^ ? . - 1 ^ ' 

<ifp,|,nazionaEì che non possono aver 
altro successo da quello infuori di 
turbare la pace interna. 

Ti^i.-

C o n i o d e l T e s e r o 
ì 

La situazione del conto del tesoro 
ak^i giugno 1884 er^lftseguente : 

Fondo dì cassa alla 
1* esercizio 1S83 hi 

Crediti di test)rer!a:ì> 
Incassi a tuttogiu-

pio del 1884. » 
Entrata straordi

naria '-mmii.. • » • 
Debiti dì teserà 

ria al 31 giugno 
1884 , . 

riera' ad Obock. S' bsn^difBcile che 
in tali condizioni di forzata dipenden 
za una colonia possa svilupparsi. 

La dJminuzione^|6ir importanza di 
Qbock è indirettamentl||i|^antaggio 
ad^Àssab per le relazioni coir iifiterno 
di quella parte d'Africa, poiché, col-
l'impedire che Obock acquisti valore 
e materialmente si acci-esca, è tolto 
il pericoto che il prestigio della Fran-
oia sulle tribù barbare dell'interno 
.si sviluppi a^il^ono del prestigio ita* 
liano, 

Scurioso l'ossarvare che i Fran-
cesi^^anno occupata Obock peiMeu-

; tralizzare Assab e che gì' ingleRan -
no invece completamente neutraliz-
zataiii'importanza di Obock, 

% 

Wmi 

scadenza dal-
506.582,3^.73 
69,001,24149 

706,260,291.09 

• 84,^i%ll5.94 

'À\m Notiztep-«l ^j^i 
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590,139,272.91 

1^48,197.589.16 

^- r'.^ L 

^ f l ^ S l ^ ^ ^ 

Passivo 
Dabiti tesorerìa alla 

l'esercìzio 'dtl 18^3.L. 
amen 

giugno 1884 . » 
Crediti di tesore

ria a tutto giugno 
1884 ,, . . > 

FoMf dì ca-?sa a 
Mto giugno 1884 » 

mila P. 
k quanto si afferma nei c ì r S ! 

ministeriali il comra. Lovera de 
.Maria, reggente tf«eziono ge
nerale di P. S. al ministero del-
r interno, verrebbe rimandato 
prefettura di Livorno, BertpSpre-
fetto di Bari, verrebbe nominata 
direttore generale della PffllBUea 
Sicurez 

• * ! 

r 
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scadenza de 
562,473,933.17 \w^mi 

859,561,509.91 

64.099,94682 

560,062.190.26 

è 

et0'iaU 
W^iampa smentisce la; notìziS 

che Foni» Morana, neo segretario 
generale al ministero dell'interno, 
abbia già preso possesso del suo 
nfficìo. * ^ 

Si crede che i'on. Morana s* in-
sedierà a Pallzfò Brasòhì giovedì 
prossimo. 

L. 2,046,197.589.16 
^ - L • ^ ^ 1 

e r l i e r a ? AsgmlB e 
«ntn^ 
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Un dispaccio da Assab confermava 
^ta occupazione di Berbera da parte 
r̂-*-' 

# - • 
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I^a Woce d e ^ l l li*£XiIca£l 
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L^ltro giorno la Dieta d-Imspruk 
raspiiise a votazione nominala, con 
prepondevunte raaggioratua, la pro
posta di rimettere ad un Comituto la 

del governatore di Aden, Berbera è 
adunque diventata una stazione in
glese nell'Africa orientale: essa è una 
località posta, in linea quasi perpen
dicolare, di faccia ad Aden> in dire-
ÌEione sud, ad est di Obock, possedi-
mfiuto franceèe, che rimane quindi 
entro la sfera di movimento degli età 
bilimentì britannici. 

I Francesi con la loro intrapren
denza avevano reso Obock una vera 
Stazione di approvvigionamento, poi
ché ogni sorta dì legumi fvi : si era 
importata. E ŝi si lusingavano clie 
Aden stessa, anche per la grande v»-
cJnanza dì Obock, si sarebbe servita 
di generi alimentari ad Obock. Ma 
gli inglesi pensarono di occupare Ber
bera, che ha un buon porto coma 
Obock e che almeno nel rapporto co|§ 
marciale rispetto ad Aden, distrùg' 
gerà l'importanza delio stabilimento 
francese. In Francia la notizia deve 
avere prodotto una certa sensazione: 
essa sarà presa anche come un trat
to di rivalità polìtica coloniale. 

Ora Obock viene a trovarsi suUa 
linea afcìcanaindianE^ qua^i nelle i-
denticho condizionr^t'''A3sab. Poiché 
come le navi dal nostro picco'o céniro 

• 

nel mar Eosso, debbono passare fra 
stabilimenti inglesi tanto entra^tdo, 
che Ascendo dal mar Bosso, cosi quelle 
di Frància da Oboiik dovranno attra
versare Una zòna marittima in potere 
degl'inglesi, fra Aden, l'isola Mtisha 
e Berbera, tre punti, che formano Uu-

Opere Pie 
La Commissione reale d* inchie

sta suU'andamento delle Opero Pie 
si propone di tenere un certo nu
mero di sedute puBliche, per da
re il necessario indirizzo ai Comi
tati locali, e per incoraggiare tutti 
quelli che avessero notizie, consi-

- ^ ^ • ^ 

0 proposte da esporre 
alia Giunta. 

Queste sedute si terrebfiero in 
Lombardia e in Piemonte, f^a, 
che nelle altre regioni d'Italia. 

' k f j i 

-.'!!? 

^ ifi 
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, , ^^'^ &W*P?«ve Germania 
Il corrispondente parigino della 

National Zeìtung constata, che fi 
Gabinetto francese è molto sod
disfatto pelcontegno del Gabinet
to di Berlino nell'affare delle bàn 
diere. 
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• ̂ vMipJ|lg|v> PermEgUto 
Una part%del presìdio di Malta, 

ha ricevuto Tordine di partefif 
per V Egitto, Si attende da G P 
sport il reggimento, Hampshire in 
rimpiazzo di un reggimento, che 
s' m)barchet;|^|pa giorni per Ales
sandria. 
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Nel centro dell'africa 
Il dott. Schweinforit è giun

to qui in congedo dì tre mesi per 
preparare, in seguito ad incarico 
di questa Accademia, un viaggio 
scientifico oltre i deserti dell'A-
frica. Ad un«llliboratore del Ber-
liner TagobUtt Schweinfurth, par-

1 landò della situazione pqlì|ìca in 
I Egitto, disse che lyjìprrezione del 

Slulidi non ha grande importanza 
; essa SI spegnerà da sé non po

tendo sostenersi a lungo. 

. -a 
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Le forze 
liberali non hanno bastato nemmeno 
queSf^oHi* a vWSecs ì clericah nel-
*@l©sionodeÌ oonaiglìereprovinciale per 

distretto di RSirano. Uu esimio pa
triota come 11 Manoleasòy causa T in
fluenza dominante del pNte nei pìc-

paasr, noi^jè riuscito per pochi 
Yoti, avendo a competitore un ignoto 
soste ntuooal Va sacristia. 

Sé i liberali non lavorano e non si 
ftep^pao a tempo, speciaìmente nei 

picJmFpaesi, il dominfo dei cìancali 
nello pubbliche amministrazioni diven
terà un po' per volta assoluto, ^e^si 
prepareranno giorni assai tristi o do
lorosi per là patria. 

R o v i g o . — Ebbe luogo al teatro 
Lava«20,4y^ftgKÌo arinnale dato dalie 
lllìeve del giardino d* infanzia diretto 
dalla maestra signora Gazzi-Zambra. 
Erano invitate le famiglie dalie alUe» 
I© e degli amici delle famiglie. Le 
fanciuUeW eseguirono 'tii'ft Beriedì 
©s'erclzì ginnici, cÌécl%_ij|arono, recita
rono una^F^commediolaj si produssero 
in vari giuochi con est^tezza, bai garbo 
«disinvoltura veramente ammirabile. 

r , - " 

¥©i?OMa. — li temporale di sab-
Ijato notte hn ingrossato 1* Adige che 
si é alzato d* un metro oltre i! livello 
del giorno avanti. Ieri cominciava già 
m decrescere. 

qttella Comunale e Provi.^^ 

^ 
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flSlCli 
n 

Ime 
21 luglio. 

C'è a spFare che le fatiche della 
noatra^mmifijpne sanjjtaria abbiano 
a Bortire raUissimfe* scopo che ella si 

ne ponéase un efflcace 
rimedfo, ed applicfisso 4 % Legge 20 
marzo 1865 — estesa alle Provincie 

^ 

Vene'e con qucUa 22 R'Ugno 1874 •— 
^Ifl» ed̂  

il UegqUmento Municipale d* igiene ̂  
clìzia. 
lÉlriscatto delle abitazioni della no 

vei*»glìa,il qualMeve formare una^Wa 
primo pì'so''?cup9ZÌ"nì, .«d e-̂ aere uno 
dei massimi orgogli d* un* Amministra-
atone Ooratipiiyii fra nnl si comincia 
su! serio a pensarvi. Furono costrutte 
infatti sei case economiche e sol ^Itre 
lo saranno — giova sperarlo — a no
vembre prossimo venturo. 

Ed in verità il raisersbiìe, cui bene 
Ip^sso paga la pigione la Oongrega-
ziono di Carità, non deve continuare 
a Vìvore comò il maiale, sìa perchè 
lo vieta quol senso d'umfìnità che 
abbiamo comune, sia perchèquest'a-
bìezione di domicìlio è un altro dei 
fttttói*i| e sono parecchi, del na|lcon-
tento delle classi povere. 

1 Lo sconcio della caso occupate dal 
pìccoio popolo non si presenta d'al
tronde con la gravesz» deUa pellagra. 

1 Tutte due sono altre manifestazioni 
' del malessere sociale, ma mentre il 

secondo sfuggo alla competenza del 
PMunicipio é detfa Provincia, e troverà 

un farmaco pronto in alcune impor-
tìiiiti provvidenze legislative, e negli 
immegliamenti e nella trasformazione 
delia coltura agraria^ lo Bconcio delle 
case diradprà con Tapplicaziona nuda 
e cruda della Legge, s con opportuni 
concorsi del Comunel®* 

A buon conto mi consta che la 
Ooramìssione in parola riesaminerà 

ì. 

fctrte rissa fî a iWvoratori 
aiòtìni sopragiunti da gg|èsìno con ìli" 
tendimenl^fti servii'ellFimpresa per 
minor prezzo. V intervento sollecito 
dflcommissario distrettuale valse pre-
sto a rappaciiìcare gli animi, facendo 
sì ohe r Imorosarsi arrendesse Jatlè 

Itrot 9*8*a u n 
iamp e pubbijchiati 

Coro Bireffore 
I l vo^fe proto 

' i - ". zi-

canale della Bo9tfca(V'd' B'C hiulbm 

Ih' 

eq[f| domande dagli scìoporanti. 
^ -*: 

-S-s ' -m % 

ft|. — IrtefVista della mìnaccitsta 
Invasione cholerica il municipio ha 
proso senza dubbio parecchi provve
dimenti igienici, ma non certo alcuni 
dei più vitali. & luì p&re d*aver fatto 
quasi tutto quando ha cosglifW'' 
città di cloro fenolof 

Eppure ci resta a fare molto; noi 
Sparleremo oggi di uno dei provvedi* 

menti che crèd|^^o p'ù necessari; 
intendiamfedire della ve-idita vino. 

A, 

In tanti pubblici esercizi Vendesi 
vmo che ha speciale privilegio di es
sere f^tto con t»tt#'«'trtriitì^ coli'uva 
e che per il colore coWMehesoWànze 
Velenose. Questo vino cogli accessivi 
calori di questi giórni o inacidì o in 
altro modo abbe a soffrirò, e da que
sti fatti potremmo ripiisre parecchie 
di qUfjlle nausee che parecchi cìtta-

.di giorni addiet^Pl||icol' ' d t'.rnf,„(;a 

Égli vole^fl^Mli'porre ^ttflfWréi Non., 
impatta: io «ccetlo I* atti^rrauj, e vi 
dichiaro che leggendo ,quella apdace,, 
proposta rimasi atterrito; nullamene , 
6e!amai fra me e me : ha r'^ìf^^è, per 
diol 81 i^tterri il canalela bbetta, e..» 
se possibile fòsse, la bolletta.... Per
chè in verità vi dico cho fra i mia
smi pestiferi che etsalano da queirim-
mondezz|||^^non so come toUerato dal 
municipio con tanta longanimità, e le 
disastrose consegua?^ze della bolletta 
che miete tento vittimi*, i casi pu^ 
troppo si possono avverare, e v*ssd-
curo che sarebb^^ro tutti ablativi. 

E » proposito di miasmi, io invita-
rei qiifilehe naso^municìpalo a passa
re, soffermarsi e fiutare alquanto in 
^''* S. C a ^ ^ e preciaftiTier t̂a in 
tratto che mette a Vii^i^B aro ardilo, 
presso il quadrivio, vifiiao al ramaio. 
Gli odori inqualìQcablii che aolleti-
chertìnno le municipali papilla nerveo: 
olfAtorio non sono ftàtti per tener 

•- r ~ 

lontani i^^'easì; anzi c'è il caso di 
sentir tirare qualche accidente.... al 
l'indirizzo dei microbi, detf̂ '̂ ' 

mm 

dini ebbero in questi giorni a soffrire, i » •"«'••"•'" «^i .H.U.WV-, ««.. .^ 
i 

^iiliS. 

SI grida contro la importazione dei 
vini meridionali e non vogliamo noi 
certo qui discutoro se siano i più a-
daUi ai nostri stomachi, anche se ve-
d'^mo i publici stabilimenti servir
sene a prefeteaza del nostri; diremo 
soltanto che^ttlfo il nóme o l*eti-nnaHatoiì^ le. case, già,passate m , . .^ ,. . . . . . 

,:.^.s,^*-A^Z^^,j^.-- » ey^.y chotta di vini napoletani o toscani 
' r ivista, per riscontrare se i chiesti . . . . ",. . 

^m I . L 

V"i\!: 

è:ptfe 
' vero che parecchi anni addietro 

^.^pur^ costituita una Oòmmissìoae 
intica, ed un.rapporto diligente fa 

lo,: ed ,^^Eta a eie certi yaft-

^jr•;desidetìtó-. dt;vife0 Ì f^pc9-
mti ed un assieme di conve 

nienze personali allora arrestarono 
V opera di rinnovazione 'e di parifica-

olì' aria,, mentre oggi il Comu-
dèl resto non deve apparir 

mai quan8#ÌV male é successo, o sta^ 
per succedere, ma essere gì^ pronto 

combatterlo) intènde di volere con 
«aergia che in modo largo sia prov
veduta al rinsanicamento del nostro 
pa 

• lYi sono fra noi gruppi di famìglie 
ehe difettano di latrino, e bevono a-
G^Ue inquinato; V* ha gente che dor-
^ ammonticchiata come le bestie. 
Ed è da tali grupplft da tali canili 
che annualin^nte sviliippaho ' il tifo, 

î ìa difterite, la lisi, e morbi conge-» 
eri. " " 
A questo stato di cose era tempo 

ttSWi 

provvedimenti siano stati esegoUi, e 
riferire dì nuovo alla Giunta. 

A questo modo soUanfcp^prremo a, 
jconoscere la, v§ra nostra situasione,.jEi' 
la colpa ì̂ |< ĝdrà esclusivamente sulla 
Amministrazione Comunale se nel 1885 
• ì - . - - _ - - ' • : ' 

' • - I ^ ^ " ^. -

lo stato^ delle case pel pò 
immutato dalla condizione attuale. 

^*à (i«!^Ìctì« cosa che deve spaven-
iircì più dei microbi cholerìci, e aond 
certe ,.sa„^l|tti6. ch f^^^^oQ. in m^ 
eolpìBCpm H^ popolo^ emotivo prin
cipalmente delle abitazioni' insalubri. 

i passano certi liquidi che sono altret-
tanti veri veleni e sono di effettiva 

I n 
- , <• l - • 

fabbrica locale. Né cr®da il mumgjp 
pio di non &vere ad occupttraene per
chè il dazio consumo dì quel liquido lo 
•i, ptfighi istessamente: non d soltanto 

;fà̂ (uori deHe mura che si fabbrica il 
vino, ma so ne fabbrica anche dentrol 

Creaiamo porcio^%hé,,uaa do lUM 
*M9alr . rmisura di previdenza;#|^ 
parte dei nsuniclpio, sarebbe queUa 
di visitrfTK- cai«iÌhf^ei '"^ndkorV 
di vino e dì sottoporre il v ^ ad e 
Eatta chimica analìsi-

ei bacilli, e dì altri sirifiili inspt» 
ti i cui gormi facilmente emanano da 
sostanze in decomposìaìone, caysa non 
dubbia di quei profumi.; 

Cosi passando per Via Noci a caso 
avvertii certe esalazioni allarmanti 
anzicUenò, in quest* epoca casistica, 
provenienti, a quAnt%jj^parvemi, dalle 
case (badate, non ho scritto casi) 

j^aotto il portico presso il UgHapietra, 
ove e* è un cortile che cr«do lasci 

' 1 

molto a desiderare in fatto di^puli'• 
^^2»a.,%|, |4| | '^9jl ,<:afa 4\i prpvve-, 
4«re? -^^:*^-* V, 

Me la firma), 

T -^ ^ 4- ' ,• ! 

^sAmae. - commeasft.%tif;.-vant€K ì̂o. -del 
I - , 

n^.^rr— 
f̂!>ìlìÌ̂ 'r î?fCi :" 

fe^ 

ì 

a.,— Ci scrivono: 
Ecco l'esito delle ele^sionì deìU de

corsa domenica : 
Al Consiglio Comunale furono elet

ti l'tj'ftadeila Viaodiirzere ài,con voti 
173, avv. Rossetti G ovanni con 16D, 
Pagan Luigi con iG^KMarangonì con 
162 e Mercante, ingegpere, con 157. 

Pel, Provinciale,: Pagan ebbe vóli 
411,:ÌI c o . T O l t l Ì 4 . 

HIssaiscBi®©. — Ci scrivono: 
i Ieri fra gh opera? addattf ai lavori 
della stazione ferroviaria avvenne una 

,̂ f.'4 '̂ 

i-
:' -r/^'^ 

I V 

Dir 

Esaminande i vini avrebbero agio 
eziandio a vedsre in quale statff si 
trovino gli ingredienti poi cibi, e 
qutili cibi vejrigono somTiìin'strati, .̂ , 

Quelite visita naa^dovrebbtiro farsi 
per ^<g^ volt» ; ma dovrebbero èsa^rè 
spesse ed improvifise, affinchè doves-
Sere sempre gli esarcentì stare in 
guardia a non si arrischiassero nem
meno a improvvise manipoU^ioni. 

Basti entrare a caso in un esarci-
zio, anche dei non secondari, par con 
vincerai subito di avere ancho troppa 
ragione. 

nostro gìoraal« da un cero amico chs 
^ta a Eom^ e che è molto addentro 

. K 

. ' 

nelle cose d©! Ministero dei lavori / f^tto, e che cosi 

n?e1ica"nscatp^, |f |^,(>^pti pf^stair: 
cho dòvr̂ jinno essere àe^ì^ffli a quella 
rftsidenziì, fTéhÌ^"lend(i! espre^ssirnonte 
Un (i»*Hi'irai"io. • «**n*/**^L^h'' :• dichiari 
8(i 0 «i^no il fHnzÌnar>ofiresentiiM0^^' 
^shteni't. -ot p^f^cOy^ quale'^Wl^^^ldi 
cai r>, oitttì i SS** Béautnur, il pHjìente 
sia in'git:ado di sopportare per 7 ore 
al giorno in media, senza *t3>ìero reso 
as^«i!utàmenie inabile al disimpegno 
delle sua : fgnz'oni. So la resistea^a 
non BUnera M 40" gradò, sarà bene 
dare al fanZionario altra de^tinàiione. 
La prego accusarmi ricevuta della 
preiwie. » ' • " 

'w©«fi®l843©aBaa.*sitìfiCggi mcommcia 
reno a funzionare due delle sotto-cODft.-
'«'?^'*»n' i t W # t t ó ^ ' ' « ìeo/f3rte com-
Iposte dei signori : 

Paresi avv. France^^co 
r Co. Z'icco Teodoro 

Triesti* avv- G'ibrisle 
Morpurgo Guido 

e furono diramate circolari per com
porre le altre fidando nella zelante 
cooperazione dei cittadini preposti 
dalla Oommissiorif» Esfimuiva. 

cHe nei giorrii 7, 8 e 9, presso la 
Corte d'Appello di Vfjnezia si terran-

- - . , . ..-• , 

no gli esami per i'abilitazioae al no
tariato, -̂ ^s -̂̂  • 

I • - , , - • • ; 

• : » l i>offl»»gp;1®.' —'.Stamane la 
regina col principe ereditaf^e rola-
tivosa^uilo passava alla nostra sta 
zìone ferroviaria diretta a Venezia. 
Erano sul luogo ad os^equi^rlt^ le au
torità Ifcali. • '•' •• ' ^ ^ 0 . i 

• 9&lasj^s°a,'#.|Ana.ett|t-.v-^'^Avendo la 
deputazip.ne provinciale j^smessi alla 
Eegìna/f^fipri... ««ìgiiHr | e r , l ' / S a - . 
sìone del suo onomvistico, il Marchése 
Di Villamarinafìfttnoma dol|a ^stessa 
Regina ne ia ringraziava ammezzo d 
Prefetto, inviando a' quea^^no , api* 

• le tQl«grafSj[a,a.̂  '^^^ 
~ - ^ l * u s c i t o HQ 

altro numero del Giornale degli efu* 
Ui e curiosi, interessante specialità 
auto utile par quanti desiderano o 

per..?empnce,,(S«^Ìo,sìtà o per seienK»-
v6nir8|^f^gono8GènsBa,dÌ;que o qàel 

publici siamo n«68i in grado di pub' 
blicare un brs^no molto int«r^&ant« 

^detlirettanto curiosojìdlwna Nota rì-
servatissìma che dal Gabinetto di .S. 

• . • • • • 

E, Ton. ministro GansI», venne di 

\ 

f}^"'^/: 

ono un;nspar 
mio di stùdi e fatiche. 

E* uscito slmiliSfee ua^umer® 
della Lira periodico musicale cjho.Vft 

cquisi^ndo sempre maggioro into* 
resse e | |y,p molteplici aspidi si r p -

retto al Segretariato gan^rale del det- oomanda-H pubblico incoraggiametìto^ 
to dicastero, Direzione d^l personale^!-tanto più che sempre più varia ericcii 

86 n3 fu U collabo^'izione. 
S&Q({i39o3< ^iNalla corsa a ven

dere il 3* premio ftl^taggiudicato al 
cavallo dinomin^to Fin del sic. Zum-
boni Lueiaho, invece che alle stullonQ 
ifro^scA. come erronèameiite era stato 
da tioi stampato: e ciò a motivo della 
sua andatura. • 

10 ant, di ieri dagli agenti dV P,. S, 

Ecco il bràii^: ^^ 
' < Attese le specialissime (1) condì 
EÌoni in cui si trova il locale d^lnno-
vo^ufQcìo postale nella città di Pa- j 
dova, la S. Vi vorrà d*ora JnnasIP'e i 
dal mese di maggio fino a tutto il * 
mese dì settembre d* ogni anno, ri- 1 
chiedere d'ufScio una rigorosa visita 

P i 

•< - I ^ 
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LUIGI ULBACH 

•S'éWi "• 

i male ciò ch'io provo. Io non avrei 
niente da dirl^, nqn aviei che a guar
darla, di stenderle le braccia, e meco 
tsasportarlal 

» . . . Ecco perchè io soffro, ecco 
perchè mi rodo in secreto, perchè 

j impiego le notti per raccontare a que-
\ sto foglio dì caria, mmio puliido di 

me, le angosce e i furori di un sen-

r - X n I L LI 

^^_* *--Z"m ^t-^ 

r » , , . Ho le verti^rini e degli abba-
,̂ gUamenti che mi fulminano quando 
pienso troppo i'^quelia giovine. Imbe* 

ìì||e, triviale innamorato! perchè non 
S'adirò che l*amo? Invece di scavare 
Sa mfa buea e di gnà'^^^yiia corta 
«he ho le orecchie d'asino, perchè 

Ott dirle con la voce la ,più dolcetta 
^^rsuasìva che potessi usare, collo 

frdo il più tenero e umile, ch'io 

timénto che bWolgna indovinare in 
me, ma che io non confassero mai a 

• ^ • 

colei che V inapirE^K-

* 

' 1 , - : L ̂ r . i 

l 'amo, che l'adoro, che darei tatto 
per toccare la sua mano? Forse che 
se mi sbarsuszassi da queste maniere 
impacciate, foise che se' avessi l'ar
dire dì camminare, dì parlare, di at-
teggiarmi come quel pìcitjplp sciocco 
dì Valentino Giroud; non lo vorrei il 
presso di uno eguardo di un sorrìso 
di una donna*? ma non l'ardirei giam-
mai. Ho in orrore questo 3Gtoceh^z:̂ e, 
(̂ jjtesfce frasi mondano che dipiogoao 

» Il sig. Emmerie e Simeona sanno 
il mio secreio. I) primo ne ride, la 
Seconda non ne ride più ; ma nss^suno 
dei due vuole servirmi. Io pertanto 
non sono indegno di lei. Non sono 
giovine com'essa? son'io dunque un 
mostro? e gli slanci del mio cuore 
sono essi adunque iiif;rion a qu^i so
gni di romanzo ch'ossa racgouia in 
versi ?.„ 

> Nun ho p ù coraggio di coufes-
Barmi. L'abate Lemerie mi parlerebbe, 
dì immolarmi, egli fl^Mooiidannorebbe 
ancora a q «elle leimre, a quelle «ìe; 
dilfZ'oi'i litì'te quiili ho orrore... Pra-
gìtre I ui i>ttnsp beaa J VJ è fursa sotto 

il culo qualcuno che roertii utia pre
ghiera,, |e:;ì|Mi fijssejei ? Forsa che 

''ll^^p^ù degno d'omaggiò'? Din, quale 
parolaslaquale fjrmoUrtì sig. Emme-
rie la ini^nde alla sua maniera. Si^ 
meoua alla su*»... Ma Dio non è forse 
la giovinezza, ta beltà, T amore ? Non 
è lui che mette qWlfìo ftjoco nelle 
mie vtìoe e che mi manda queste tor
ture? esso è il tentatore, il piacere e 
la suzitìtà 1 • 

£ Io bestemmiot ho dall'ambizione, 
e non so come soifjcard questi va* 
pori di volaiiàtSl^roifó che mi stor
discono il cervelio! 

» « 

% in verità, il mondo è un inferno 
ridicolo I.... ma quanto è facile di sor
prendervi la stima, la meravìglia dì 
questi f-tntocci dàlia testa ]di legno 
vuoto che si chiamano «omini I 

r • 

^ Io non 80 niente, non voglio niente 
di preciso; non ho né esperienza, né 
idee preconcette; io caWoino harcol-
landò lungo la flE^ja strada, m« perchè 
vi sono dei lampi all'esfr^tnità d'ilU 
mia paniìit quvuido .sccivo, perchè in* 
giinno la mia fribbr̂ tì?cats HICTÌUÌ arti
coli di giornalu, si griderebbe voloa-

(1) Ohi specialmime ìnvarol 
' (N/àella ©.) 

I j 
. 1 1 

tteri al prodigio, e vi sono delle per
sone che confidino intoramente in 
me per avere la fatica di un'opinion^; 
e dai prineìpi. Gli stolti I 

> E^si non vedono che il mio en
tusiasmo per la buona causa, che^il 
mio culto letterario, che tutto ciò che 
io uTùO^ e tutto ciò ch'io odio, è la 
espansione all' infuori di questa col
lera, di quasta rabbia, di questa pas-

' l ' i 

sione, di questo amore. 
:6Ahl se fuss^ tanto facile l'aver 

ragione dì quella bella giovme ed im
ponente, quanto di tutti quegli uo
mini v:inito3Ì ed intriganti ? Ma, cosa 
è il genio, la diplonsazia, tutte queste 
potenza terrestri, in confronto dell'o
stinata attrattiva di quei due grandi 
occhi? lo spezzerei tutto, rove$cÌ0r8Ì 
iffìyi|,,manderei in genere l'altare 
se volessi: ma farse non potrò giam* 
mai ottenere ch'essa achiuda U lab
bra per dirmii?io ti amol... 

r-L _ ^ _ - _ \ 

* 

» Si parla dì una^^jnbinaziona mi-
nist-^riale che farebbe parvenir© al 
potere il aig. Emuierie. Noi combtit-
tianio nel gioruiile per questo risul
talo maViiVî lioso, Allora io sarai se* 

grétiWo genurAle, C.po di gabinétto... 
M-à, dall'altro :citìl^, la Congregazione 
non ha una confidenza »asoluta in 
questo nuovo convertitefeGli ! doman-
dano del/e garanzia. Sono stato rnÉar-̂  
rog? t̂o ; mi fu giuocoforza confessare 
che il sig. Enmerie non frequenta 

• r L- , - ^ ' 

molto. Mi Blinteuggè per sapere se 
r abbandonerei : lo poss' io ? il gior
nale non è ancora abbristsuiza solido 

L 

per fare senza la sua influiinia. Non 
credo, d'altronde eh'esso sia molto 
fiensibile alla roìnaocia che gli feci 

I I " ^ ^ - - r 

un giorno di dire ad alta voce tutto 
ciò ch'io penso, ed a biisa« voce dei 
legami misttìriosi cha ci uniscono. Io 
ho bisogno di lui... Atmeno di esservi 
costretto da quelli che hanno auto» 
rità sulla mia coscienza, non la; tra
dirò... '•^'-

» Ho domandato a Simeona se a-
yava parlato di,me alla sua amica; 
essa mi disse di no, o piuttosto &m% 
mi fece capire eh'io non i^^ j^ niente 
da sperare. Niente? io spero tutto» 
invece. È impossibile che Dìo non pie^ 
ghi quel cuore I A qual co îi servi
rebbe dunque la f^d», se non dovossa 

w. 

essere ricom^iensata. •rjj.^^pvn-p-. 

(coMfmm-k 
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J.dhiarattt m oontravvenÉione 
l^a ,M,^n^eleaarì Luigift, in ,Via 

S._ Cflièrìfia perbhè pertóeit^vasi af-
fiU<»'fl stanze mobiliata ai forestìef 
senzft essere provvista daUa prescritta 

«03)1 sfMtil di vedere piibbUoaio T a% 
-viso p«r (ina ruppre^flVttazione dei SOIAÌ̂  

Valio fefl'ii^ior por le ora 9 di d'̂ 'mani 
.^mercordil tnterrompon'Ioio di 20 mi-

*nuti dopo il 0. attidro. Indichiamo qiiii 
i I n t ì ^ w i ^ p r guasta rappreseu-

'^^^ '^^^^1^^ '^° alla portata di far 
usufruire dì'Sl stt-ìsordìnario spRUacoIo 
^ha ditó^SMents: verrà riprodotto in 
altra epoca ancho atlo cìasai mono 
^artunato. 

prezzi : Biglietto d'ingrasso alla plfm 
àea e galleria L. 2.00 — al lo^friona 
lìffi 100. 

Militari daV^ll l to ai sotto ufficialo 
« p'cctìli fciOGÌulli pagano'i^la%g>^| 
dei bigiÌQÌ̂ ta d'ingresso. 
^Poltrona a brricc»uòt!^ L. 5 — alio 

'^canoo L. 2. 
Posti d'St'nti i i f ^ l l i l n a di prò-, 

•^petfcoj^l 25-™ di n-»nco#]L.075. 
Posti numerati in loggione di pro-

SpotJtn, L. 0.75 •—̂  di fianca, L. 0 50. 
• palchi ; Popiano, L. 10 — Primo 

ordine, H — SecoadS^^ordìne di fac
ciata, 8; fianco. 5.: 

Giov^ îH,' 2Ì corr,, Gioconda & 
allo Fa;*3f?sior, ai'o nre^'o 1 2 . 
D n a ^^•^^^a^.^^''^'^''^'-'"^ ia .(ja?. 

i-ozzrt, con una signoraj le passa un 
lìraccio intorno alla vita.... 

--.Scusi» signbî itjÀ; proprio: i;notnh(| 
fatto per olTenderla, - ma sa, in BÌ-
SMÌU , casi un uomo è sempre, iiBba-
raspato*... voia^, darmi un coategoo I 

À^-.^VJ';& . " ^ ^ ' M ; ; .-^ .--•v-^,ìa^B«jifi„Mi'(^-^A4" 

giormenttì campava* BlMWe^ohtìjai 
aareboaL i l I l E J a sua potetùa iltitto 

oltre*,* 
Quanto^ è frats U gr'aWfl^"^umana! 

• 1 ^ ' . :T'V 

s HytìaPark in fivore delia riftrma 
éltttoralo si metierf^ftìh marcia^^AUe 

U§% p o ' d i tallii 

- n 

ì̂ ^mtM -̂̂ ^ 

.M.:^ 

i'^Ù^ÌHV 

^ ^ ^ ^ ' • -

Mff^JLviL _. 
c.^y\^.---. 

Mmnttlim- r» Maschi ^.^l'-^Famm. N4.' 

:^;m^ 

Mafit»gh!nà Luigi fu Gmaep^e, a^-
TOttlwq, celibe^ con tana ' RègìDa fii 

jpQato E'n^aido fu Giovanni, 
i^ìSRte, vedovo, con Ti^oVGiacoma fii 

%pìacomo, casaìiriga tìf*!»-
jns'ìrdi Giosjàppc fi&An^fito»ìjmr* 

iffaPierp, celibe, con Zinmi Elisabet
t a di Vitlsintino/lavandiia, nubile. 

f iitl4-dì P s t ó a ^ ' 
Loito-^^anto fu Antonio, contadiinOj 

^^^ìeliba, di Bubano, coi| Mjnaron Rosa 
!^^i Antonio, contadina, rìnodc di Monta. 

gàMĴ SÈS'éi, ^ Landò Carlo44l^ioirOj 
ài masi 5 -— Z iliani Gaò Adriana fu 
'Valentint)^^annì 70 mesi 40,:pos3i| 

. Enlrambi di Padova. 
m 

• v , - - - . 

SPETTACOLI voaai 
VeatJ*» V«3 (̂ilS. La Gioconda 

. ^ 3 ^ ^ ; , 
w 

^p 

Padova 22 Liiglio 
Mendita italiana ^ p, OiQ 

contanti L. 9330. 
fine corrente . . . 
fine prossimo . . 
'^jrmqve . . . . 
ianco Note. . . 
Marche. . ; . . 
•Banche ISazionalt, 
Mobiliare Italiano. 

m^^ostra^ni Vea0 . 
Banche' '^^ete .' . 
€otomftcio veneziano » 
Tragn^/a Padovano » 

78 
2 06.1(2 
l-i3. 

» 

» 2115 

305... 
192 

.220 
380. 

.Illa rio ?̂ l®rl©# ì', \mMi9 

22 L U G L 10 
C a n ^ ^ g a i a , pad^^^u^cU* an^ 

mo 1339 li Varona, Vicenza, Padova, 
Fatti e, Ci^Wi di Friuli e d*ailrì luo-
gbtì inìcniu, liei primi di lugho, erasi, 
con pnif^nte esercito portato ad asse* 
4ì(»lf^ Treviap che ara in mano del 
4ufl« df OarmtJa. 

Popò quattordici giorni d'assedio 
capitolò quoUa città e v'entrò ma
gni ftou in eiitatnb vittorioso Scaligero; 
mm alla sarà atessa fu sorpreso da 
mortai malattia cho nel 22 luglio \o 
t ò f e di vita a soli 40 anni, allora 
appun|p,, che aveva raggiunto l'apice 
della suHt grandezza. 

« Fu prìiicipy glorioso, amalo e ta-
-^Uttì non itìQUQ pel valore cho pel 
(senno e per l'onoratazaa, S*egU ffiag. 

ITti' q u s t ' ^ r o d i i t a 
ì governo inglese offri 70.000 Hre ster-

jino aldiìca di Manborough pel qua 
drp la Madonna degli ànsidei di Eaf 
ìf-elio da lui rposaaduto^ e s^^ t^ena 
che li duca accetterà. " ^^Wi'! 

I l e p 0 0 Ì l l g l ^ c e n ^ t . -» L'ufficia' 
la Xidrt<Ìon OaszeCte pubblica il SHCOQ'̂  

do elenco doi valori e fondi dai dapp-
siti, crediti o W gMfe**'' presso la 
Caneelieria della C W I dei tribanaii 
di Londra. 

Sono 77 milioni di lire stfirrmo alle 
quali hanno da quasi un secolo dirit
to cìrea OOOO persone. 

W^%%m g r a V c — (erìaltro un gio
vanetto del paese di Ottaiano (Nopoli) 
Francpisco, fii|Uo di Carlo Andre», eb 
be a dire col soo garzone- L6 minac--
ciò, volle colpirlo con la, sua IÌI'IKS^. 

11 garzone faggi ed il figlio dì Ca '̂lo'̂  
Andrea gU,,cor3a appresso. Due cara-
binieri nei quali il giovane si ititibat-
tè p^r via lo: fermarono^ gii proJb4|fl|^. 
no di percuotere il garzone. Ul; figlio 
di Cariò Andrea levò alta la'^raazza 
ed atterrò con un colpo terribile'uno 
dei carabinieri. L* altro, allora espola© 
contro il giovane «n colpo, di «cPl#ì-^ 
ha e lo feri mólto malamente, tanto 
da matterie in fin dì vita. , 

• © u e l l o ^ ^ k t . ' o . .;r---Telegrafano-, 
da Firenze: Ebbe luogo a Se^o un*̂  
Ìu6lÌo fra Parrini cprrìapondante della 
Gâ zisĝ ca d'Italia e da Witfc amante 

li^lg^enlAirini» testé cé t tannata^or 
frode a parecchi anni dt reclusione 
.dallo'ASSISO di Firenze. • -^^mm , 

lì Parrini fu ferito gravernente. Egli 
vérsa^ìn paricolo di 'vita.^ '̂  

bolla (nell-'isola occìdentalo africanfe-
r@rnitndo PoV, « sce r I ' S i l o nell'isola 

di Ho\idotch ,,fjsplor«tore TouTOzek 
jno dei più ^KSHî Ati vìRggìRlQn aalla 

^p^dizione scicritìfica polacca in A 

? , Ì l , ^ f fan to si^Wè«gn&\Ht<^f^^'U 
scoperta-delle sorphli:^4«Ì Rio del 
Ety, che parecchie apedizioni^cff 

s^tifijhe avevano tentato invano di aco-
p rriié 

L'illustre eaploratoré^lascìa pareo 
ili 'preziósi lavori sulle contrade 
l* Africa centrale, 

Qmìàmto sì 8{»eode I n f a m o ^ 
— Nel rnebO di giugno scorso il prò 

-. . -

dotto della vm^ita dei tabacchi segna 
Un aumento di lire 887.921.73 sul cor-
rispondente periodo dell' anno prece-

•3 -

dente. 
"Complessivamente T importo della 
vendita dei tabacchi dal 1° gennaio 
al 31 maggio 1884 è superiore di Li
re 3,003,761.73 a qaello della atessa 

L 

©poca npli' anno 1883 
, T o r r l B i i l o @:fsasi«fl^BtJ^. — Leg-

giiuno nella Gazzetta Torinese ài ÌQvi 
l'aliro. 

Qiiesta mattina, a Lugano verso le 
otto ore/ un furiosissimo temporale si 
ò scatenato sui nostro bacino. La 
grandine cadde con una veemenza ta
le che parecchie finestre, di cui non 
sì poterono chiudere in tompo le ge
losie, si ebbero ì vetri completaraen-
te 8p*ìZ2ati. La gfossezza nella gran
dine era straordinaria e si videro dei 

• : » • . • •'--• 

ore tr" » pa^'^erà d'unanìii ai princi
pali cltib^cont^ervatori. Vennero pre
se mi^^i^'ivhUruNiirnero'ii picohelti 
di pùXìc mh% "re^tìi'n pdi^iiione m di 

-̂ '̂'*'̂ '#felÉ%'̂ & '̂'"*-**''*' ohe' la. folla a-
•"•8Cftn'Ìe''aV^^B'è%lntntia persona.- Il 

\ ineei'r»g n* carACtprrfK'rirevnv^W go
verno chrt n»' faciltlWórgAninazione-

L< cn-f|f |n?* riaoirM|i giovedì. 
P a r i g i , ® I . :— l i Sfaeionat dice: 

In Cfinf'i'miià degli Imppgiii" prosi, la 
Franca Bosppse complet(ìmf!fìle :i., 
goaiatii^il Marocco per i la fiff 
daila f'onttera dell'Algort^a; avanti dì 
rjpfeoderlì attenderà ds accnrdarai coi 
governi Rb-» .«olievaono d fflcoUà, 

l iótt iSpa, %%m — AsRÌcnrasi che la 
Gormaota, PAustra, la Russia e 1* Ita
lia, Spedirono ai loro rappresentanti 
alla conferenza delle istruzioni identi
che, invitandoli ad es>iminarfì se la 
presenza dpfl^fllfei'genze ''Wà i fran
cesi e firli inglesi non convengii di rin
viare ad ftoooa più favorevole la de-
cj.qionfi df>fin'tìva deli'organizzazione 
fìninziaria d«IJ'E^.tto limitandosi at
tualmente a napdiQUT'e Iffréfge sulla 
liquidazione onde porfla^tter^^j^l' emis
sione dpl-^prnstito e Stabilire un bilan
cio provvisorio per un anno. 

Inventorw e fabbricante /^^sloisasi» 

l i ivHi-si tà % ^ | ^ . • • • 

#wD^*posit,o" WUTaaiiss F.lliiD^ylroi,' •'V;a 
Maravigli, Hn -̂iiu S V ri(;»*<.eu.'-«, MJem 

Jpy^.OtìUa PiMi^s.5h'«re,^^^oh^Wì4l '̂  
lafia. — W©8ao*l» E ndòrui-:.̂ i)e<jiA 
lìtà Ponte deii^aroteri, — W I S S Ì B * » 
Francesco P a | an'Bragh vPt^jz.* d̂ Me 
Biade e' Manin.'. — ìfwl'fe 'presso 
Aniii'»*a Molinàrìs/ Parftìcuh^rtrH. — 
lttiia^go.^^^jnegozìo Antonio D*l -Mi 
nel!ii::?r* tìero S'innsan G'ui^uptij Par-
rùcch'iére.'—35!||»<^«^i?a D» \\ Bir t ' t^ , 
doghiere al PiVtirouch', 3186 

TAW-CAHEVAg 

. 1 

A'.̂ ^M.' D. FONTANI 
w~ 

ver3iTi"'ati d' denari 
3 1 i 4 0 o i ' 0'5ntd 

,«OW*Lp:^"to Gorrstt-
teviaieolaf io ^ 6;iial»3L . 

4 Co m O'nto Oorreals 
vlniBolatf» a 9 m 

41l2 0,o f'* Gont#' 
* !S€0lat<9 ad un aiiaOi 

•- •• — — )—w^ - < M 4 -

# : " 

fLi l 'a ' j i^ 

(4. pom ) I! tenjpò è piovono. Molte 
depntazioni della provincia con musi
che e baridiere si recano ad Hylpark 
tielle cui vicinanze la fdla è enorme. 
Là o'rtifllaz'onR è d'fficile.^ 
f li rimes ha;da Shanghai : W accor
da aiU Oh n ai un termine: di cinque 
giprni-p^r finire i negoziati fra Pater-^ 
notie pd il Vìgere di Nankich. 

|»i»Br5^!, %%., — Il nunzio parte 
peHVUaAl^, 

Le voci che siasi scoperta una co-
apirazione Ugituma a Parigi e che 
Coubert sì sia impadronito della cit
tadella di Fout 0heoù sonno smentite. 

*̂̂ Unà lettera del Console d'Italia a 
Telone diretta al Maire consegnando 
i 5000 franchi, offerta dei Sovrani d'I-
tfiija, rinnova i rìngrasiamenlì per la 
generosa solidarietà nella distribuzio
ne dei soccorsi..^ 

CliWKl 
già par iredìà anni prigip assi 
stgate e sostituto : ai Professor) 
Virasdj e Koba ià Vieaaa tieae 
aperto fcuUi i giorni il proprio Ga
binetto neli'abitazloao del liefuato 
Schon con ingresso ^ à l l a ¥ l a 
d e l S a l e , fW; §,^pre33o lo Sta 
bilimento PedroccR?? 

di'o^Bil gje^es^e^, e cure igìe-
nìcha special' della b'>cca, 325?5 

c^mbi^l) al tasso de! 
5 1 { i p o c o n soadensa ÌB« 

a 3 mMsi. 
5 ii2 OQ con scadenza 4 

6 li4 0,o con EcUDnmJa 
4 fl 6 me«i* 

• ' - • • ; 

pre 
^iMi 

Conti CoiftìntWerso dopo» 
81 IO di valori pùbbUtìi « 
dello SMto. 

' 1 

. ' ,.,•;• 

• T n- • 'M. 
" ' • • ^ I . I J Ì i r j 

/Ìfl/tA)'fliF^^*t'o o4Aitjni sopja tìtoli 
AOOOiad ^^ii^-g ^̂ ^̂  P r o v i n e ^ 

Comunali. 

Effetti 

• 6 . -

•«> 

^%t 

Veùi avviso IV Pagina. 

pagiàtuenii ed iiic<4isi 
conto di t e r ^ 

NB Avvertiamo iholtre il puffbUim 
che la Società preferisoe trattare di
rettamente con h, pfi-i*ti 

••'.^*' f G'^renlt^ 

. ; * 

1̂  

! . " I 

avraan» 

— I •--

I i*i 

mmi 

I wti ^ Senato — Dan-
hìn legge la reìazlonaJn.i^voradeHa 

revisione senzas tojèfiarr^dall* art. 8 ; 

delle Cors^'"a!''f©SocS|2e(5ls*l *- Fa i ì tSmi — e ' 
luogo in Padova nella Grande Piazza Vittorio Emanuele l l | g^ t ì lmea leeo t t» 
cessa, questa sera. . ' .,̂ ^m -̂r" ••^^"- .!^m 

lì ricavato verrà dal.Ojrcoìo Velocipedistico Padovano rilasciato por l l p 
I al Comitato di Benfflcenza costituitosi in Pllìova- con Programma 1© tiero 

luglio 1884. 
• r7 ; in? IPr lma C®r@a 

i fèra in un accordo finale. Domanda 
V pgenza, icthe si approda ; l t i4kc«S 
sìòtió avrà iuogt^ gipvedì. 

r-:<, • 

••^ì^'k^^h'-. 

V.Ll-i 

^ . " ^ ^ ^ . . • l , 

Ws 

: , M ' ~ ' i -

Illa •il-df stamane virfiìrono.24 de*? 
i;^-:'ìi>'' 

t 

59 d«J%ft di lerser 
. _ _ f « r 2 . O r e , 1 0 ' P « r ^ 

s staiijj^ne 12 decessi» 
Ma^'gifflìa, »fi. — Bollettino 

fìciale:^ d 4 20 a! 21 luglio 118 decessi 
di cùì.Oi àdi^chólèra. 

:m^ 

ita deplori vcgipedisti eoa 

bleù. 
1̂ 46̂ 1 C a t t e l a s ^ Salvatore 

atro Oelestol 

er ies© doti. 
Siro (fila. 

5. IK'èt&o Bi & — Nastro biantìéf 

7-W^^^. 

6. V. 
7. 

' i » * » n-^^mw-i 

F. ZON, Diffi«ore. , 
ANTONIO STEFANI» Gerente responsabile 

8. 

lato. 
10. 3«rasE7,c» 

cenere. 

N- rosa.. 
Niit ì t rO.i 

J-.g '«llo 

.li*. 

^aaéoiBse Nastra 
, • . - , ; , i ^ i - r t ^ J . 

# . 

I ira. che in ciascana batt^r^a arr'Veranno primi a!U met^. entrefani 
netU gara di necis'one. 
gnunà 'Metri 1334 (2 gì 

- 1 . ^ ^ - - 1 . 

Le due b,itier-o e la decisione p^rcorrersinai^Pi 

T e r s a Corsa 
I 

Il sottoscxntto avvisa il pubblico 
cbe col 15 luglio venne aperto l'an
tico stallo dei !l<'©k|§aia in vìa 
Tadì, dirimpetto alla cereria Mar
tini; in cui vi sono vaste scuderie 
e comodità speciali. 

L'osteria pare è fornita dì scelti 
vini è cibane. 

^ 

i g e i l a «4iaagl 

GOK^SA. J^ 
•M^ 

•U' 
. -•'i-'!t^'¥i^ 

Prima Batteria 
1. NoiBses'wsasa — Cavallo sauio orientile — Pasquale Sbirnìnida.ArgeaÉsu 
2. /FISSI TUBI ' — Cavallo buio inglese — Antonio PélizzdrQ.d'i St"à. 
3. JS^siiOiS — Cavallo bftio ingl̂ îse — Pa^ilo.iErcolani di ffffnaC'^VAllo. 

,*"i 

f-*' 

/•Ùfei: 
.i isH^lf 

a di deciéio e dei SLamì Vebyi 
• - ^ ^ • • ' # ^ ^ 

?? 

!a*«i^i^ei:^'':^j 

mmiK WBi 
s??-
~' 

i l 
I -

Qii ^]m 

ooR^s.-^ :F^«TTiJ5rx 

Quest'acqua preziosa . e balsamica 
supera 4' g'"ftn luug^tuite le aeque 
da toilette fitiora Wnosciute. 

Il delicato suo profuino, la morbi-
, . , ,, ...„^ . 1 . éeztA che dona alla pelle, il bel Vco-

chicchi della grassezza di oltre *»» j lor Utteo che poche goccie possono 
uovo di piccione. La quantità, ideila ^are una grande quantità d'acqua; 

4. CUincaifBW 

Seconda Battsria ' 
Cavallo buio ssuio ittMiano —- 0. Bezai d^ B ignacavaìFer-
Cavallo b*i'» it.lia o — idem. 
Cavallo fatto francesH — Attilio Ha va da Mezzano. 

e^im C o r s a 

t3 *.l DI LETTftNTI 

gragnuola caduta ^ra tale ohe .per 
parecchie ore le contrade ed i tetti 
delle case della città biancheggiavano 
come una nevicata d^nvernu.Le cam-
pagne circ<)stanti a Lugano hanno 
sofferto un danno immenso. 

•—di 

e i e ^ j a 

1 Agamia StéfMmj 

Wiresm&^ ®1 . " - È morto il se-
naio((* B ii<vìiit. 

}^«?lo. 16 Ù ~ È arrivato il Duilio, 
T u l l i hf'Q 

^nuiìr*»^ JSt. — (2 poro.). — Il 
cortt'gjàiO pat'a grillile dimOsiruZ'ona 

tutto ciò fa risaltarei;ispregi inconte
stabili che quest* acqua î OBsiedl̂ ., 

I RÌ3,p'ù è utilissima per allontanare 
1 la caì'tudet denti, dando ad essi quella 

bianchezza tanto sippt'ezzabile da tutti 
e ponir*buendo asaalva conservarne lo 
anòaUo, 

Adaitatissìma inoltra come profu
mo da fazsoletto non. asciando quc-
ei'acqua macchia alcuna. 

PocU?i, g tccitì gettale juiÌVun.||j|:ro 
caldo, bastino per profumare o disiu-
ftìitare q'ia'unqin3 ambieme. 

QutìSi'uiqu» fu approvala dal Con-
EìgUo Samtrti'to d> Padova e premiata 
dalla Siicietà d'lucofaggiaWito nel 
1882 
Preuo d'ogni bottìglia hl^e C S A 

che gentilmente s> prestano allo sc^po s'idd<itio di b^^nefiit^nzi 
con cavalli attacc*t' a (•̂ UV.KY) — Batteria unica. 

. Storno itaiiarto — Antonio P^Uizzaro da Sti 
Storno italfiino — CamM J Wtrtz da Tiiaste. 

Storno ìt«liti«o — Ani '0 Riva da Mezzano. 

A! troU*' 

1. /tf#lioltla 

3. FaS 

eliifiM» Cor^a (Ultima) 

a miM. COESA làNTIir 
' --r 

PREMI - l i 

F e l l a eov&m. VelsseSpsdl — Tre oggetti d*arte e bandiera cST^riì 

l»elltìi corui i IP-anlifisI — Primo premio S 5 » — Secondo Premio 
— Terzo pretnio t S # . • u 

Idutì csf^'Ui chd anivtìianno primi in ciascuna _butena 
pas-tiJ alta a'sra di decmo^.p. ^ D î n/a m-tri 2000 Jd.'5'*'') 

l^ftlitt ««rsi» SwIKy » l t r o t t o -~ 
dei tre cyiìcoiroiUi. 

•4 -tì^ 

renderà'n 

premio : .biuliar^t'ciiìS^wr-fp. 
j . 

I 
'« 
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VIA a PROSPERO, N, 7. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale dì SViìIano, 1881 

Vienna 1873 - FIladeHIa i S f c - Parigi 1878 — Syd^ 1879 — Melbourne 1880 
s Bruxelles 1380. 

Il F e r n e t B r a n c a è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman
dato da ceSebrità mediche ed usalo in molti Of;pedalÌ. Il F e r i i c * B r a i s s » non 
"BÌ deve confondere con molti Fernet^messi m commercio da poco tempo e che 
non sono che intpèrfette g nocive imitnzioni. lì F©rsraef Bràir iea estingue la 
sete,,facilita la digestione, stimoia l'appeiito,/guansce le febbri intermittentijil 
mal di cy||0, capogiri, mali nervosi, niHl dì fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in-genero."'Esso è We^saalfugO'Aniiffolorlco." 

EFFETXl^GAKAKTITI DA CERTIFICATI^™ 

ini;.---

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CEJ^TRALE 
Éengal Kishnagtir^ 8 Maggio 1883, 

pREG. SIGNORI F.tr.i §|AKCA, 

Qiaalora le SS.. LL. mi fac^tero r f p f ò l e m di lasciarmi avere iVToVo celebre 
Worne* Briiaaàsa a prezzi ridotti come Vanno scorso, ne prenderei dodici doz
zine. 

¥-'i\ ^ ^ ^ ' 1 ' ' 

" L'ottimo F©i»oe4 ci è molto «tile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso dèi medesimo superano il tnalctre mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il W'QrEaeS Bri&ìaca ci riesce moltoUpitaggioso per tutti i ma~ 
Ianni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. ' " 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap, 

•'M^ 

fi" MUNlffìFfò DI NAPOLI 

- - i a i i ^ - ' j ' 

:-\--? 

b"S 

Napoli, 21 Dicembre 1873. 
Certifico io sottoscrìtto di avere somministrato nell'Ospedale della G^no^cenìa 

il Ferne t - ra roEi ì^a ai convalescenti di Colera con loro grandÌBsimo giovamento. 
È notevole la toUeranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo cOsì'Ùèrst malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
pH|pi4rj8Jll.#io^e è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che ì convale^i:©;oiL^fl risentone. 

U Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dctt. Francesco Fede. 

'•• ^ w ', • ', mmm: Il Sindaco SpiNELti. 
Visto !a legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto segue la firma.. . . ' j ^ ^ . - ^^. 
: in BóWgUe da litro X. S,5II — Piccole L. t , 5 © 
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EIìBìr Coca 
iìmaro di Felsìna 
Eucalypius 
Monta Tifano 
Arancio di Nlonacft 
Lombardorum 

1 

Diavolo 
? > « • - m 

Lìt|uore della Foreste | 
.Guaranà ; . ..•'"̂ "̂ 
San Gottardo 
Alpinista Italiano 

A88<f|j|)mento di Creme ©d altri 
Liquori fini. 

:a .Hide d e p o s i WIHl l iClSIiTI JE^terl e MmissSoiiall 

?JL 

Sciroppi concentrati a vapore per̂ f̂ciibite 

Deposito del BENEDiCTINE dell'Abbazia di Fècamp. 
1̂ 
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i Tela Inpermeai lB 
ELEGANTI - ECONQPCI - DUUATUHI 
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Premiata con fnedaglia d'oro alle Esposizioni dì Bordeaux e di Francoforte 
•• 

Unici Eappres.per Vliatia CPIÈfEASANTÀ e C. - Milano Via Carlo Alberto,^ 

# • 

P R E Z Z I PlfRDigii^ZIN A: 

Non occorre bucato né^stirattra, resistano a qualunpa sodiciuma. Basta pulir© con 
equa fresca 0 tiepida e sapone, operazione che ognuno piiÒ eseguire. Per le macchie 

resistenti come l'inchiostro, ecc., si usa il S a p o n e li'W.^'i'S' espressamente fabbri
cato, adoperando una forte spazzola. 

Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 
Si enedSsee ft*re:/;eo C'orr^^aiie lUust rss t t» g r a t i s ilicliMi rlWtaiestà» 

3104 Vendita presso i principali Merciai e Chincaglieri 
• ' ^ ^ ^ ^ W i c i ^ - •.'-- • "T Ht-'-I*V.-J 

p./Via della Sala, 
•SII 

' • I 

•ir-i 

uscita la 3* edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata^^Trattato 
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corredata da bellissima incÌ8Ìon|^fl[èdlj;Una interessante raccolta di letture istruttive. 
Quest'opera originalflf̂ ìf̂ ffre saggi consigli pratici contro U emissioni seminali involontà
rie e per il ricupero ^eUm forgila wlrSl© SBadefe«l|ta in causa dì ma^iw.^azione ed 
eccefisì sensuali; offre puro estesi cenni sugli organi geniiali e nozioni sulte malattie 
segrete, con Relativa tstfuzione sulla loro c»rfi. 

Elegante volume in ÌQ riifcamenta stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto BQ-
gretezza contro vaglia postale di Lire cinque. ,, 

Dirigere le commissioni all'autore IP. 15. 9 l ì l « K » , Viale di P* Venezia 28, vicino 
alla Stazione Centrale, Milano. 3237 
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PER US^&^VOMESTICO 
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S.( S3 W CI Titefiold 
L^t i tVi 

trovansì vendibili all'ingrosso, presso la 
Agenzia Longega, Venezia; al dettaglia 
in Padova alla farmacìa Zambelìi ed alla 
drogheria G, B. Fabris, Piazza Unità d i 
tana. 
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Preparato dallo Stabilimentf) Chimico 
V a g a s s i JeTmi* l i o a i l o n 

S.t W 89 C.t Titefield 
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Il liquore — SCUT - WINYs — è runi
co preservativo contro gU inconvenienti pro
dotti dalla malaria, dai luoghi umidi e pa
ludosi, dagU odóri nauseanti cui vanno sog 
gotte le abìta|ionì del povero e del ricco, 
per la prossimità di maganenì, depositi, 
stalle ecc. ecc. che attirano coi loro meli 
tìci odori tanti insetti nocivi alla salute è 
segnatamente il bacillo generatore de! 

' À ASF. 
• A l ' ' • 

£ un liquore aicoolico come il Cognac, 
di un sàpòrPtoUerablle ad ogni teinpera-
mento poiché può prendersi anche aUon< 

que metallo, finimenti da 
menti da chiesa a L. !• 

e qualun-
carrozza, orna-

i> ' -Kq%-iv ,—n^ • q ~ - m h > i i F i .1:4 

findèiel[ftll« per mar
care e clsntrassegnare la biancbena. Prez
zo. L..f/*©. " ' iLnc -o., 

• - . t ì ^ . . 
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i|i»a d e i m r e m i t a infalUbil& 
perJg^,distruzione dei Cimici, sei-v© am-
mira|)|lmente per letti elastici, ed altra 
mobili, ciò che non può assolutamente 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti? 
glia Cent, ««i 
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CES 
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^, l^»5i®ll®re "8»4aiit^s«©* Premi 
iupnzioné per rimettere a nuovo i'orOj.-^ 
1* argento, il rai^ii. il bronzo e quafunQÙ©; 
aliro metaììo. Ceni H^ alia bottiglia. 

cori l'acqua, 
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Cóme pre33rvativO|^t|Ì&^ 
i J ^ tavola ogni sei oro. 

Ichìalo 
"T^rmm^ 3 , 

•v-^. -:-•,'!'-. 

Mmn pl i t ' inaeelBie.I Col;sapoit|%l 
fiele si leva qualsiasi macchia da quaìuti-
quî ^̂ t̂jofra di langACOtone ecc. Prezzo cent. 
a© al pezzo. ^i , rf^JÌJÌ '^^t . .^^.J . -

f^-

\'. 

Liquore gratissimo e saluberrimo : usato 
a bicchierini, od allungato coll'acqua ed 
in qualsiasi ora; nei prssnsi è gradito a 
preferenss di tante altre bevande che in 
massima pane disturbano anziché favO" 
rire la digestione; stomatico, tonico,sti
molante valevolissimo: rinvigorisce le 
facoltà digestive in caeo di debolezza di 

Gnerfiffli 

]tti0Ì»lii senza biso
gno dì operai *e con tutta facilità ognuno 
può lucidsare le proprie mobilie. Prezzo 
della bottiglia Cent. 

'M . - L - 3 l ' : 
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: utile nei casi ds debolezza agli 
3hi urinari ; rende tollerabile l*o-

z ODI 1 * i iM 9^: zirai 
stomaco 
apparecchi 
dorè ed il sapore di qualche Ingrata me
dicina: è vermifugo; ottimo, dissetante. 

Bottiglia grande (1 Ut) 
Boccetta . . . . . . 
Bottiglia pìccola. . . 
Ogni lui. . . . . . 

W^r^aT» farmacia B or sani Cor m d^lla 
Chara. 3313 

I*o8B®'ys& deposito Farmacia Reale: Pia-
ueri e Maturo. 
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Wetr® is^lótftlle per attaccare ed u-
ir^nire ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc -̂

Cent. 8®. 
t= 

%fAw, 

>enxÌBBm prófuEigato per le mac* 
cbie a Cent. 
Essi^c^f:i^;;aaaaerr3==n;:=s£iis: - - q i ' ^ 

©S^ere I n s e t t l e a Cent. 
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uditile 

L. 3 
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L'esito felice ottenuto da molti anni da 
questa portentosa miscellanea, colì'espe-
rimento fatto d'ordine del Ministro della 
guerra, ha risolto iMnventore di porlo m 
commercio acciò che il pubblico possa 
godere di questo sicuro ritrovato. 

Esso preserva dal tarlo tutti gli og
getti in Lanerie, Pelliccierìe, Panni d'ogni 
geniere, Tappeti ecc. con una^^^esa mi-
tis3ima. Prezzo L. f . t® pacco grande 
cent. GO pacco piccolo. 
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l'Italia, il Br0 i l0 e 
fatto dalle 
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JieE^^l^lo r e g o l a r e 3| i i ind|^fi 

Società Italiana il teprli larlini SOCIETÀ' 

. GENOVA Piazza Liiccolif N. 2 

««• li® 
Via S. Lorenzo, M. 8 - GENOVA 

Il t& A 

PARTENZA. IL 1 E 15 D'UGNI MESE 
^ • I 

partirà per Montevideo e Buenos-Ayres toccando Cadice 
Il w 6/ia 

« 

Si rilasciano biglietti diretti per Talcabuano, Valparaiso, Caldera,fArica, Gal- 1 
lao, ed altri porti dei Pacìfico con trasporto a Montevideo sui piroscafi della ® 

Per imbarco dirigersi alla Sede d e l l a !̂ ^4i©i©4à, via San Lorenzo, numero 8, 

.̂ j>wato^ .̂,̂ ^aWE<WiaaaM.ì̂ ^^^-a^A^^ #h.*»MgMri*rf-*^^-Aa*^««*^«^ 

Padova, Tipografia ùeb^^aechiglioneCorriere- Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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